
Atalanta,  Champions  al
cardiopalma:  prima  dilaga,
poi rischia con il Genoa ma
alla fine festeggia!
SERIE A, TRENTASETTESIMA GIORNATA

GENOA-ATALANTA  3-4:  PARTITA
INCREDIBILE,  MA  LA  DEA  STACCA  IL
PASS  PER  LA  TERZA  CHAMPIONS
CONSECUTIVA
Poteva non finire così? L’Atalanta celebra con una partita
simbolo di questa pazzesca stagione il suo approdo alla sua
terza volta nella coppa dei campioni: domina il primo tempo,
pare blindare il risultato con i gol di Zapata, Malinovskyi e
Gosens, ma nella ripresa perde certezze e lucidità con il
Grifone che si rifà sotto con Shomurodov, poi Pasalic allunga
subito dopo ma poi un rigore di Pandev e ancora l’uzbeco
regalano un finale thriller ai tifosi nerazzurri che però
tagliano il traguardo con annesso rischio infarto. I ragazzi
del Gasp ora si concentrano sulla finalissima di coppa Italia
di mercoledì contro la Juve per provare a riportar a Bergamo
un trofeo che manca dal 1963.

Genova:  che  gran  divertimento:  sette  gol  e  successo
dell’Atalanta  clamorosamente  in  discussione  sino  alla  fine
dopo aver chiuso sul 3-0 il primo tempo, anche se la squadra
di Gasperini stacca il pass per un posto in Champions per la
terza stagione di fila. I rossoblù, già salvi dopo il successo
di mercoledì scorso a Bologna e in campo con diverse seconde
linee, hanno fatto soffrire nella ripresa i nerazzurri sino
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alla fine, anche se al fischio finale a festeggiare è stata la
compagine bergamasca.

GASP LANCIA LO ZAR: poche variazioni da parte del Gasp che
vuol  chiudere  la  pratica-Champions  prima  di  pensare  alla
finale di Coppa Italia: torna dopo l’infortunio ed è subito
titolare Toloi in difesa poi solo conferme in mezzo per tutti
i titolari mentre la variazione principale in avanti riguarda
Miranchuk dal primo minuto insieme a Malinovskyi a supporto di
Zapata unica punta. Nel Genoa, Ballardini da spazio a chi ha
giocato meno e punta su diversi ex nerazzurri come Masiello,
Radovanovic e Melegoni con l’ex AlbinoLeffe Marchetti tra i
pali e davanti Destro e Pjaca.

BRIVIDI DAGLI EX, POI ZAPATA LA SBLOCCA: giornata grigia e a
Genova all’ingresso delle due squadre in campo ma clima tutto
sommato  gradevole  per  questo  match  che  inizia  con  due
incredibili  brividi  portati  da  due  ex  alla  Dea:  prima
Melegoni,  che  brucia  sul  filo  del  fuorigioco  la  difesa
nerazzurra ed in area calcia addosso a Gollini che devia in
corner, poi proprio dalla bandierina spunta Masiello tutto
solo su una corta respinta della difesa e manda la palla fuori
di un nulla scheggiando il palo. Passato lo spavento, la Dea
si  sveglia  ed  inizia  a  macinare  gioco  e  la  sblocca:
Zapata  taglia  in  area,  pallone  delizioso  servito
da Malinovskyi, il colombiano non sbaglia e mette in rete il
vantaggio per i ragazzi del Gasp.

MALINOVSKYI RADDOPPIA (DOPO IL VAR): con in tasca il gol che
la riporterebbe per il terzo anno di fila in Champions League,
l’Atalanta mantiene il controllo della situazione e, quando
può, si rende pericolosa: a metà primo tempo  Miranchuck la
passa Zapata di tacco per Gosens che da posizione defilata
conclude  a  rete,  Marchetti  c’è  e  mette  in  angolo.  Cinque
minuti  dopo  però  arriva  il  raddoppio  nerazzurro  con  uno
Zapata oggi davvero straripante che va via sul fondo e serve
un assist perfetto per Malinovskyi che a porta vuota mette in
rete;  l’arbitro  in  un  primo  momento  annulla,  ma  poi  al



controllo Var, l’arbitro convalida in quanto il pallone non è
uscito, 2-0!

GOSENS FA TRIS A FINE PRIMO TEMPO: forte del raddoppio, i
ragazzi del Gasp calano il ritmo contro un Genoa che non
riesce più a sorprendere la retroguardia atalantina come era
successo in avvio di gara e, anzi, mettono una seria ipoteca
sul match nell’ultimo minuto del primo tempo quando Hateboer
offre l’assist all’altro esterno Gosens che di testa spinge in
rete il suo undicesimo gol stagionale. 3-0 in un primo tempo
davvero  senza  storia  che  va  in  archivio  senza  recupero
concesso dal direttore di gara.

RIPRESA,  SHOMURODOV  ACCORCIA,  PASALIC  RISPONDE:  il  secondo
tempoinizia con subito gli ingressi di Pasalic e Pessina al
posto di Zapata e Freuler in campo e con il Genoa che al terzo
minuto  accorcia  dopo  un  pasticcio  difensivo  tra  Romero  e
Djimsiti che perde la palla al limite dell’area l’attaccante
genoano Shomurodov non perdona e firma l’1-3. Tre minuti dopo
però l’Atalanta si porta di nuovo in vantaggio di tre gol
quando il neo entrato Pasalic si libera bene in area e spiazza
Marchetti fintando il diagonale e poi tirando sul primo palo.

PANDEV SU RIGORE E SHOMURODOV, FINALE THRILLER!: altro cambio
in casa nerazzurra con il Gasp che al dodicesimo inserisce
Lammers al posto di Malinovskyi. La partita sonnecchia fino a
metà ripresa quando, un’altra leggerezza, costa il gol alla
squadra del Gasp: Gosens devia un cross dalla destra con la
mano e l’arbitro rivede al Var assegnando il giusto penalty al
Grifone che Pandev non fallisce dagli undici metri e accorcia:
4-2. Palomino da il cambio a Gosens nell’ultimo quarto d’ora
ma l’Atalanta si conferma troppo distratta in questa ripresa
e, a cinque dalla fine, ancora Shomurodov si prende gioco dei
difensori nerazzurri e insacca il gol che costringe l’Atalanta
e i suoi tifosi ad un finale tirato quanto inaspettato. Ultimo
cambio per un Gasp molto preoccupato con Muriel che entra in
campo al posto di Miranchuk.



WE ARE IN CHAMPIONS (ATTO TERZO): tuttavia gli ultimi minuti
regalano solamente souspance e adrenalina ma nessun altro gol,
quanto basta dopo i quattro di recupero a poter staccare il
pass per il terzo anno consecutivo per potersela giocare da
settembre contro squadroni del calibro di Barcellona, Real e
Bayern.  Un  ennesima  stagione  da  sogno  regalata  ai  propri
tifosi che ora chiedono l’ultimo capolavoro a questi ragazzi:
riportare a Bergamo un trofeo che manca da tanti, troppi,
anni.

IL TABELLINO:

GENOA-ATALANTA 3-4 (primo tempo 0-3)

RETI: 9′ Zapata (A), 26′ Malinovskyi (A), 43′ Gosens (A), 48′
e 84′ Shomurodov (G), 51′ Pasalic (A), 67′ rig. Pandev (G) 

GENOA  (3-5-2):  Marchetti;  Onguéné,  Radovanovic,  Masiello;
Ghiglione (57′ Portanova), Zajc (46′ Caso), Rovella, Melegoni
(79′ Eyango), Cassata (46′ Shomurodov); Destro (46′ Pandev),
Pjaca – All.: Ballardini

ATALANTA  (3-4-2-1):  Gollini;  Toloi,  Romero,  Djimsiti;
Hateboer,  De  Roon,  Freuler  (46′  Pessina),  Gosens  (76′
Palomino); Malinovskyi (57′ Lammers), Miranchuk (89′ Muriel);
D. Zapata (46′ Pasalic) – All.: Gasperini

ARBITRO: Marinelli di Tivoli

NOTE: gara di andata: Atalanta-Genoa 0-0 – match disputato a
porte chiuse – ammoniti: Djimsiti (A), Toloi (A), Rovella (G)
– espulsi: nessuno – recuperi: 0′ p.t. e 4′ s.t.

https://www.diarionerazzurro.it/fa-notizia-latalanta-che-va-in-bianco-il-genoa-imbriglia-i-nerazzurri-e-li-ferma-sullo-0-0/

